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ALLEGATO III 

Programma di ispezione internazionale congiunta dell'ICCAT 

Ai sensi dell'articolo IX, paragrafo 3, della convenzione, la Commissione ICCAT raccomanda 

che siano stabilite le disposizioni seguenti in materia di controllo internazionale fuori dalle 

acque soggette a giurisdizione nazionale, al fine di assicurare l'applicazione della convenzione 

e delle misure da questa istituite. 

I. Infrazioni gravi 

1. Ai fini delle presenti procedure, per infrazione grave si intendono le seguenti infrazioni 

delle disposizioni contemplate dalle misure di gestione e di conservazione dell'ICCAT 

adottate dalla Commissione: 

a) pesca senza licenza, permesso o autorizzazione validi rilasciati dalla PCC di 

bandiera; 

b) assenza di registrazioni sufficienti delle catture e dei dati ad esse connessi, in 

conformità ai requisiti della Commissione in materia di dichiarazioni, o 

presentazione di una dichiarazione particolarmente inesatta delle catture e/o dei dati 

ad esse connessi; 

c) pesca in una zona di divieto; 

d) pesca in un periodo di divieto; 

e) cattura o detenzione intenzionali di specie in violazione delle misure applicabili di 

conservazione e di gestione adottate dall'ICCAT; 

f) superamento significativo dei limiti di cattura o contingenti in vigore secondo le 

norme dell'ICCAT; 

g) utilizzo di attrezzi da pesca vietati; 

h) falsificazione o occultamento intenzionali della marcatura, dell'identità o 

dell'immatricolazione della nave da pesca; 

i) occultamento, manomissione o eliminazione di elementi di prova relativi a 

un'indagine su un'infrazione; 

j) infrazioni multiple che, considerate insieme, costituiscono una grave inosservanza 

delle misure in vigore a norma dell'ICCAT; 

k) assalire, opporre resistenza, minacciare, molestare sessualmente, ostacolare 

indebitamente un ispettore o un osservatore autorizzato o ritardare o interferire con il 

loro operato; 

l) manomissione o disattivazione intenzionali del sistema di controllo dei pescherecci 

via satellite; 

m) altre infrazioni che potranno essere determinate dall'ICCAT, una volta inserite e 

pubblicate in una versione riveduta delle presenti procedure; 

n) interferenza con il sistema di controllo via satellite e/o attività esercitata senza 

sistema VMS; 

o) trasbordo in mare. 
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2. Qualora, a seguito del fermo e dell'ispezione di una nave da pesca, gli ispettori autorizzati 

osservino un'attività o una situazione che costituisce un'infrazione grave secondo la 

definizione di cui al punto 1, le autorità dello Stato di bandiera delle navi di ispezione ne 

danno comunicazione immediata allo Stato di bandiera della nave da pesca, direttamente e 

tramite il segretariato dell'ICCAT. In tali circostanze, l'ispettore dovrebbe informare anche 

qualsiasi nave da ispezione appartenente allo Stato di bandiera della nave da pesca che si trovi 

nelle vicinanze. 

3. Gli ispettori dell'ICCAT dovrebbero registrare nel giornale di bordo della nave da pesca le 

ispezioni realizzate e le (eventuali) infrazioni rilevate. 

4. La PCC di bandiera provvede affinché, a seguito dell'ispezione di cui al punto 2 del 

presente allegato, la nave da pesca interessata cessi ogni attività di pesca. La PCC di bandiera 

ordina alla nave da pesca di recarsi, entro 72 ore, in un porto da essa designato, dove è avviata 

un'indagine. 

5. Se nel corso di un'ispezione è stata osservata un'attività o una situazione che costituisce 

un'infrazione grave, la nave deve essere esaminata secondo le procedure descritte nella 

raccomandazione ICCAT 11-18 che modifica ulteriormente la raccomandazione ICCAT 

09-10 sull'elaborazione di un elenco di pescherecci che si presume abbiano esercitato la pesca 

illegale, non dichiarata e non regolamentata nella zona della convenzione ICCAT, tenendo 

conto delle eventuali misure intraprese in risposta ai fatti constatati o di ogni altra misura di 

follow-up. 

II. Svolgimento delle ispezioni 

6. Le ispezioni sono effettuate da ispettori designati dai governi contraenti. I nomi degli 

organismi pubblici autorizzati e dei singoli ispettori a tal fine designati dai rispettivi governi 

sono notificati alla Commissione ICCAT. 

7. Le navi che effettuano operazioni internazionali di fermo e ispezione conformemente al 

presente allegato espongono una bandiera o un guidone speciali approvati dalla Commissione 

ICCAT e rilasciati dal segretariato dell'ICCAT. I nomi delle navi a tal fine utilizzate sono 

notificati al segretariato dell'ICCAT non appena possibile prima dell'inizio delle attività di 

ispezione. Il segretariato dell'ICCAT fornisce a tutte le PCC le informazioni relative alle navi 

di ispezione designate, anche pubblicandole sul proprio sito web protetto da password. 

8. Gli ispettori sono in possesso di un documento di identità rilasciato dalle autorità dello 

Stato di bandiera e conforme al modello figurante al punto 21 del presente allegato. 

9. Fatte salve le disposizioni stabilite al punto 16 del presente allegato, una nave battente 

bandiera di un governo contraente, impegnata nella pesca di tonnidi o di specie affini nella 

zona della convenzione fuori dalle acque soggette a giurisdizione nazionale, è tenuta a 

fermarsi non appena le sia impartito l'apposito segnale del codice internazionale dei segnali da 

una nave dotata del guidone dell'ICCAT descritto al punto 7 e avente a bordo un ispettore, 

salvo qualora siano in corso operazioni di pesca; in tal caso la nave si ferma non appena 

completate tali operazioni. Il comandante della nave consente alla squadra di ispezione, di cui 

al punto 10 del presente allegato, di salire bordo e a tal fine mette a disposizione una scaletta 

d'imbarco. Il comandante consente alla squadra di ispezione di procedere agli accertamenti 

sulle attrezzature, sulle catture, sugli attrezzi da pesca e su qualsiasi documento pertinente 

ritenuti necessari per verificare l'osservanza delle raccomandazioni della Commissione 

ICCAT applicabili allo Stato di bandiera della nave sottoposta ad ispezione. Inoltre, un 

ispettore può chiedere qualsiasi spiegazione che ritenga necessaria. 
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10. Il numero di ispettori che compongono la squadra è stabilito dal comandante della nave 

d'ispezione tenendo conto delle circostanze pertinenti. Il numero di ispettori deve essere 

limitato allo stretto necessario per garantire il sicuro svolgimento delle funzioni di cui al 

presente allegato. 

11. Al momento dell'imbarco gli ispettori presentano il documento di identità di cui al punto 8 

del presente allegato. Gli ispettori osservano le regolamentazioni, le procedure e le pratiche 

internazionali generalmente accettate riguardanti la sicurezza della nave sottoposta ad 

ispezione e del relativo equipaggio, ed evitano, per quanto possibile, di interferire con le 

operazioni di pesca e con lo stivaggio del pescato e di compiere azioni che potrebbero 

pregiudicare la qualità delle catture presenti a bordo. Gli accertamenti sono limitati a quanto 

necessario per verificare l'osservanza delle raccomandazioni della Commissione ICCAT 

applicabili allo Stato di bandiera della nave considerata. Nel procedere all'ispezione gli 

ispettori possono chiedere al comandante della nave da pesca l'assistenza che ritengono 

necessaria. Gli ispettori redigono un rapporto di ispezione secondo un modello approvato 

dalla Commissione ICCAT. Gli ispettori firmano tale rapporto alla presenza del comandante 

della nave, che è autorizzato ad aggiungervi o a farvi aggiungere le osservazioni che ritiene 

opportune, seguite dalla sua firma. 

12. Un duplicato del rapporto è consegnato al comandante della nave e al governo della 

squadra di ispezione, che provvede a trasmetterne copia alle autorità competenti dello Stato di 

bandiera della nave sottoposta ad ispezione e alla Commissione ICCAT. Se constata una 

violazione delle raccomandazioni dell'ICCAT, l'ispettore ne dovrebbe informare inoltre, ove 

possibile, qualsiasi nave da ispezione appartenente allo Stato di bandiera della nave da pesca 

che si trovi nelle vicinanze. 

13. L'opposizione agli ispettori o il mancato rispetto delle istruzioni da questi impartite sono 

trattati dallo Stato di bandiera della nave ispezionata alla stregua di atti commessi nei 

confronti di un ispettore nazionale. 

14. Gli ispettori svolgono le loro mansioni nell'ambito delle presenti disposizioni in 

conformità delle norme stabilite nella presente raccomandazione; tuttavia essi sono soggetti al 

controllo operativo delle loro autorità nazionali, alle quali sono tenuti a rispondere. 

15. I rapporti di ispezione, le note informative sugli avvistamenti di cui alla raccomandazione 

94-09 e le dichiarazioni risultanti da verifiche documentali effettuate da ispettori stranieri 

nell'ambito delle presenti disposizioni sono esaminati e trattati dai governi contraenti in 

conformità della loro normativa nazionale, come se si trattasse di rapporti elaborati da 

ispettori nazionali. Le disposizioni del presente punto non comportano alcun obbligo per un 

governo contraente di attribuire al rapporto di un ispettore straniero un valore probatorio 

superiore a quello che avrebbe nel paese dell'ispettore stesso. I governi contraenti collaborano 

al fine di agevolare eventuali procedimenti giudiziari o di altro tipo avviati sulla base del 

rapporto di un ispettore nell'ambito delle presenti disposizioni. 

16. 

a) Entro il 1° gennaio di ogni anno i governi contraenti comunicano alla 

Commissione ICCAT i rispettivi piani provvisori per lo svolgimento di attività 

ispettive nell'ambito della presente raccomandazione nell'anno civile in corso e la 

Commissione può formulare suggerimenti ai governi contraenti in relazione al 

coordinamento delle operazioni nazionali nel settore considerato, anche per quanto 

riguarda il numero di ispettori e di navi aventi a bordo un ispettore. 
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b) Le disposizioni stabilite nella presente raccomandazione e i relativi piani di 

partecipazione si applicano tra governi contraenti, salvo diverso accordo tra i 

medesimi che sarà notificato alla Commissione ICCAT. Tuttavia l'attuazione del 

programma è sospesa tra due qualsiasi governi contraenti nel caso in cui uno di essi 

abbia trasmesso una notifica in tal senso alla Commissione ICCAT, in attesa della 

conclusione di un accordo. 

17.  

a) Gli attrezzi da pesca sono ispezionati in conformità della regolamentazione 

vigente per la sottozona nella quale ha luogo l'ispezione. Gli ispettori indicano la 

sottozona in cui è stata effettuata l'ispezione e descrivono nel rapporto di ispezione 

tutte le infrazioni constatate. 

b) Gli ispettori hanno la facoltà di ispezionare tutti gli attrezzi da pesca in uso o 

presenti a bordo. 

18. Gli ispettori appongono un marchio di identificazione approvato dalla Commissione 

ICCAT su ciascun attrezzo ispezionato che risulti in violazione delle raccomandazioni della 

Commissione ICCAT applicabili allo Stato di bandiera della nave considerata e ne fanno 

menzione nel loro rapporto. 

19. Gli ispettori possono fotografare attrezzi, attrezzature, documenti e qualsiasi altro 

elemento ritengano necessario, in modo da evidenziarne le caratteristiche che non considerano 

conformi alla vigente regolamentazione. Gli elementi fotografati sono elencati nel rapporto e 

duplicati delle fotografie sono allegati alla copia del rapporto destinata allo Stato di bandiera. 

20. Se necessario, gli ispettori ispezionano tutte le catture presenti a bordo per accertare 

l'osservanza delle raccomandazioni dell'ICCAT. 

21. Di seguito figura il modello di carta di identità per gli ispettori: 

Dimensioni: larghezza 10,4 cm, altezza 7 cm.  

 


